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FAQ
(frequently asked questions)

Avviso recante le modalità e i termini di presentazione delle domande di accesso alle

agevolazioni previste nell’ambito della

MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1)

Investimento 2.3 – Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare –

Sottomisura - Ammodernamento dei frantoi oleari

Id. Domanda Risposta

1

È ammessa la sostituzione di macchine per
il  lavaggio  e  la  defogliazione?  Combinato
ad un acquisto di un deramificatore? 

Si rimanda al contenuto della FAQ MASAF n.
69  (presente  tra  i  documenti  utili  al  bando),
secondo  cui  “l’acquisto  di  macchine  per  la
deramidefogliazione ed il lavaggio delle olive”
si ritiene giustificato “in quanto consentirebbe di
incentivare  la  produzione  di  olio  di  migliore
qualità  grazie  all’allontanamento  di  corpi
estranei quali rametti, pietre, terra, foglie ed in
generale  sporco  potenzialmente  presente  nelle
olive raccolte in campo”. 

Si richiama, comunque, l’obbligo di rispettare i
principi  generali  indicati  alla FAQ MASAF n.
63 del 27 luglio 2023, cui si rinvia.

2 A pagina 19 del bando è indicato “confronto
di almeno tre preventivi di spesa. Secondo
quanto  previsto  dall’applicativo  SIAN
gestione  “preventivi  per  DDS”.  Quindi  i
preventivi e la richiesta devono essere fatti
tramite  applicativo SIAN che  al  momento

Si conferma l’utilizzo dell’applicativo SIAN per
la gestione dei preventivi per come indicato nel
paragrafo 10.3, punto 4 del bando.



non  funziona  oppure  possono  essere  fatti
tramite PEC o email attraverso una richiesta
scritta  e  un  preventivo  secondo  le
indicazioni riportate a pagina 19 del bando?

3

In  merito  al  tagging  minimo  del  40%  al
contributo  climatico  e  minimo  40%  al
contributo  ambientale,  si  utilizzano  come
riferimenti  il  regolamento  UE  2020/852  e
UE 2021/2139.  Entrambi,  non fissano una
metodologia di calcolo ma in base all’art. 9
 del regolamento UE 2020/852  si intendono
i seguenti obiettivi ambientali:

 mitigazione  ai  cambiamenti
climatici

 adattamento  ai  cambiamenti
climatici

 uso sostenibile

 transizione  verso  un’economica
circola 

 la  protezione  e  il  ripristino  della
biodiversità

Visto l’art. 9 sopra enunciato e in base alle
specifiche  dall’art  10  all’art  15,  devono
essere  fissati  i  requisisti  di  vaglio  tecnico
che al momento per i frantoi non esistono.
Come  faccio a  quantificare  se  l’intervento
possiede un contributo del 40% al clima e
40% all’ambiente se non esistono criteri di
vaglio tecnico? 

La  conferma  del  DNSH  nella  check  list
permette  indirettamente  un  contributo
tagging 40% clima e 40% ambiente?

Per  come  precisato  al  primo  punto  del
documento  “Chiarimenti  e  integrazioni”,
pubblicato con avviso prot.  n.  168387 del  12
ottobre 2023, cui si rinvia per maggiori dettagli,
il coefficiente di sostegno del 40%, è riferito al
tagging  ambientale  e  climatico  dell’intera
misura rispetto al complessivo PNRR. 

Il  contributo  del  progetto  di  investimento  al
clima  ed  all’ambiente  deve  essere  illustrato
nell’ambito della relazione tecnica ed indicato
con  un’apposita  spunta  in  relazione  alle
pertinenti  voci  del  quadro  economico
dell’investimento.

Si  conferma,  inoltre,  che  le  giustificazioni
fornite  per  descrivere  il  contributo
dell’investimento  al  clima  ed  all’ambiente
possono fare riferimento a quanto indicato nella
checklist  per  la  verifica  del  rispetto  del
principio DNSH.

4 Il titolare di un oleificio in regolare attività,
sito ad oggi in un Comune della provincia
di  Palermo  ricadente  nell’Area  C  -  aree
rurali  intermedie  (elenco  aggiornato
dicembre  2022)  e  prossimo  alla
dislocazione  in  altro  sito  limitrofo
all’odierno  Comune  sempre  ricadente
nell’Area  C,  (già  in  possesso
dell’autorizzazione  a  costruire  una  nuova
struttura,  per  la  quale  non  sarà  richiesto
alcun finanziamento  sul  medesimo  bando)
può,  rimanendo  invariata  la  titolarità  e  la
ragione sociale dell’azienda, partecipare alla
Sottomisura-  Ammodernamento  frantoi
oleari-  nella  prospettiva  di  collocare
direttamente  il  moderno  impianto,  in

La  fattispecie  illustrata  è  da  ritenersi
ammissibile nel caso in cui si confermino e si
verifichino,  oltre  a  tutti  gli  altri  requisiti
previsti  dal  bando,  le  condizioni  relative  alla
corrispondenza  tra  l’impresa  esistente  e
l’eventuale  impresa  beneficiaria  ed  alla  non
richiesta  di  finanziamento  per  la  costruzione
della struttura.

La  relazione  tecnica  e  la  documentazione  a
corredo dovranno descrivere esaustivamente la
situazione  dell’impresa  e  l’imminente
trasferimento.  Inoltre,  l’istruttoria  e  la
valutazione della domanda di sostegno saranno
effettuate  tenendo  conto  delle  informazioni
presenti  sul fascicolo aziendale alla data della
domanda.



sostituzione  dell’odierno  frantoio  obsoleto
da dismettere, nel nuovo sito ricadente nel
Comune  di  Termini  Imerese  ma  distante
circa 5 Km dall’attuale?

Si  specifica,  infine,  che  i  tempi  di
completamento dell’investimento, compresa la
realizzazione  della  nuova  struttura,  devono
essere  coerenti  con  i  termini  indicati  dal
cronoprogramma all’articolo 8 del bando.

5

Il  rispetto  del  principio  DSNH  viene
dimostrato se almeno uno degli elementi di
controllo(shelf  life,  efficienza  estrattiva,
riduzione  sanse  e  acque  di  vegetazione)
viene applicato (pagina 11 bando)? Quindi,
basta  uno  solo  elemento  di  controllo
positivo ex ante della check list  scheda A
tab  2  per  confermare  l’applicazione  del
principio DSNH?

Si conferma che ciascun impianto/attrezzatura
oggetto della domanda deve dimostrare, pena la
non  ammissibilità  al  sostegno,  il  rispetto  di
almeno uno dei “tipi di miglioramento” indicati
nella scheda A tab 2.

6

In riferimento alla misura in oggetto citata
pubblicata  in  data  28/09/2023  ed  in
scadenza il 15/01/2024 si chiede di sapere,
stante  che  il  bando  non  lo  precisa,  se  il
bando  finanzia  la  sostituzione  di  cespiti 
aziendali  non  di  proprietà  dell'azienda
proponente, ma in proprio possesso tramite
affitto  o comodato  e regolarmente  caricati
sul proprio fascicolo aziendale (SIAN)

Tutti  i  beni  oggetto  di  investimento  devono
essere  acquistati.  È  pertanto  possibile,  nel
rispetto  di  tutti  gli  altri  requisiti  previsti  dal
bando,  sostituire  un  bene  posseduto  in
affitto/comodato con un bene acquistato.

È  escluso  l’acquisto  di  impianti,  macchine  e
attrezzature usati. 

7

È ammessa  la  sostituzione della  macchina
per il lavaggio obsoleta con una centrifuga
ad una migliore efficienza energetica con un
consumo d’acqua inferiore? Combinata  ad
una sostituzione di  un defogliatore con un
deramifogliatore (foglie e rami)?

Si rimanda alla precedente risposta n. 1. Si fa
presente  che  la  relazione  tecnica  deve
dimostrare puntualmente, per ciascuna voce di
investimento, il rispetto del principio DNSH di
cui alla scheda A tab 1 allegata al bando.

8

Con riferimento all’articolo 5 “Beneficiari”
del  bando,  si  richiedono  i  seguenti
chiarimenti:

1. per partecipare al bando un frantoio
deve  essere  obbligatoriamente
iscritto nel portale dell’olio di oliva
del SIAN?

2. cosa  si  intende  per  “altra
documentazione”  attestante  la
produzione  di  olio  extra  vergine
d’oliva?

1. Sì.  L’iscrizione  al  Portale  dell’olio  di
oliva del Sistema Informativo Agricolo
Nazionale  (SIAN),  secondo  le
disposizioni  di  cui  ai  decreti  del
Ministero  dell’Agricoltura,  della
Sovranità Alimentare e delle Foreste –
MASAF - n. 8077/2009 e n. 16059/2013
è un requisito da possedere all’atto della
domanda  di  sostegno  pena
l’inammissibilità

2. Si riporta quanto specificato all’articolo
10.3  “Documentazione  da  trasmettere
unitamente  alla domanda  di  sostegno”,
punto 8, in linea con la FAQ MASAF n.
56 (cfr. documentazione utile al bando):

Ove non risultante dal Portale dell’olio
di  oliva  del  SIAN,  attestazione  da  cui
risulti  in  maniera  certa  l’avvenuta
produzione di olio extravergine di oliva
in uno degli anni del quadriennio 2020-
21;  2021-22;  2022-23;  2023-24.



L'attestazione  deve  essere  comprovata
da documentazione che: 
-  certifichi  che  l'olio  prodotto  (non
classificato  al  momento  della  molitura
dal  frantoio)  sia  stato  successivamente
classificato  come  olio  extravergine  di
oliva; 
- permetta di ricondurre la certificazione
al  movimento  di  produzione  di  olio
registrato del Portale dell'olio di oliva. 

Si  precisa  che  l'attestazione  non  può
essere una mera autodichiarazione.

9

In  caso  di  variante,  qual  è  l’importo
massimo che è possibile modificare?

La  variante  può  interessare  un  importo
massimo  pari  al  50%  del  progetto  di
investimento.  Le  richieste  di  variante  sono
soggette  a  verifica  preventiva  da  parte  della
Regione  in  conformità  a  quanto  previsto
dall’articolo 16 del bando.


